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Esco tuttii giorni, ercaltuati i festivi Costa per un anno antec ip . lire 32, per un semestreit. lira 16;. 
o per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia 


sono da aggiungersi le spose postali —-1 pagamenit 


ASSOCIAZIONE PEL 1874 


AL 
GIORNALE DI UDINE 
POLITICO-QUOTIDIANO 
Auno sesto 

Col primo: gennaio p. v. il &liornale di 
Udine, vatrando nel suo sesto anno, apre un 
nuovo periodo d’associazione. 

Esso riceve direttamente da Firenze i telegrammi. 
dellAgenzia Stefanî, per il che è in grado di an- 
tecipare di un giorao aì Friuli le notizie politiche 
più importanti ; vantaggio non lieve, considerando 
la posizione eccentrica del nostro paese. ” 

Il Giornafe di Udine conterrà in ci- 
scun suo numero articoli illustrativi della. politica, 
e scritti risguardanti lo sviluppo delle istituzioni 
nostre. -Recherà nella Cronaca provinciale i fatti più 
degui di memoria, cercando di aumentare sotto ogni 
aspetto le informazioni della Provincia, dando anche 
notizie agrarie e commerciali. 

Nella Appendice darà luogo a scritti economici, 
statistici, letterarii, a notuzie scientifiche 0 a Rac- 
conti originali. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 


Per un anno italiane lire B® 
Per un semestre ‘ « 16 
Per un trimestre e. $ 


Questo prezzo di associazione è eguale por tutti 
i Soci tanto della città che della Provincia e del 
Regno. Per i Soci di altri Stati, a questi prezzi si 

- devono aggiungere le spese postali. $ 

Per le inserzioni tanto giudiziarie e amministra= 
tive quanto di privati, continueranno i prezzi d’ uso 
negli anni antecedenti ; però di ogoi inserzione 
dovrà essere antecipato il pagamento. 

Un numero separato costa centesimi 0, Si ven- 


dono numeri separati presso il libraio sig. Antonio 


Nicola e presso Edicola sulla Piazza Vittorio 


Emanuele. 
Per associarsi basta inviare un Vaglia postale 


all indirizzo dell’ Amministrazione in Udine Via 
Manzoni N. 113 rosso I, Piano. 


Sì pregano gli associati cui scade l’ abbo- 


namento col 34 Dicembre corrente a rinno- . 


varlo per tempo, come pure si pregano quelli 
che fossero in arretrato nei pagamenti 6 spe- 
cialmente i Municipj, a volersi mettere in 
corrente, poichè l’ Amministrazione del Gior- 
nale deve tosto regolare i conti, 
i AMMINISTRAZIONE 
del 
GIORNALE DI UDINE 


—_————____———_P———————————ÉÉ_—————___—_— 
UDINE, 19 DICEMBRE 


Un dispaccio da Bordeaux lin data di jeri ci ao- 
nunzia che il gevarale Chauzy ebbo a sostenere al- 
cuni piccoli combattimenti, ma che i prussiani nor 
riuscirono a turbare il movimento già da esso ini- ‘ 








ziato. Questo movimento pare che sia un cambia- 
mento di fronte, come risulta dal fatto dell’aver egli 
sbbandonsto Vendòme spingendosi fino 2 Chateau- 
dun, e abbandonando del pari Blois, È evidente che 
il generale Chauzy vuole appoggiarsi, fortemente sul 
Mans, e non allontanarsi troppo da Parigi che è 
sempre il suo principale obbiettivo. Titaoto, abben- 
chè il gonerale de Sol si sia allontanato da Tours, 
i prussiani sono ancora a qualche distanza da quel. 
la città, dacchè Montrichard e Pontlevoy, ove si 
sono mostrati gli esploratori tedeschi, distano da 
Tours un 20 chilometri. fa quanto al generale Bour- 
baki, non se ne hanno altre notizie oltre quella 


Mattedi_ 









di alcuni combattimenti da lui sostenuti con buon 
successo nei dintorni di Gien; e in quanto all’ ar- 
mata del nord, .il Afoniteur di Bordeaux afferma che 
il: generale  Faidbèrbe:..tiene | da quella: parta in 
iscacco i tedeschi, ed è certo che il generale Man= 


teuffel dopo aver abbandonato il pensiero d’ impos 
sessarsi dell’ ITavre, ha psasato bene di trincerarsi 


a Ivetot. Sembra che uo movimento consimile di 
farlo anche l’ armata te= 
desca contrapposta .a quello del generale Chauzy, 
dacchè essa si riunisce .alla Loira, : abbandonando 


concentrazione intenda di 


del tutto Ja vallata del Cher. 


Intorno a Parigi non abbiamo a: segnalare: nulla. 
di nuovo, Solo da Versailles si annunzia che fra le 
troppe francesi regoa una' straordinaria. attività, 
ch’esse hanno avvanzato Ja loro linea di difesa e 
che hanno fortificato le penisola di Lavaréux e: di 
Avron, Tutto ciò obbliga i prussiani a stare sempre 
in allarme, Tuttavia i forti di Parigi sono :tranquilli. 
D'altra parte i prussiani asseriscono ch’essi conti 
Duano ì preparativi d’attacco e -cha costruiscono | 
nuove opere di difesa e batterie, anclié ‘per-impe- 
dire la riuscita del piano che sì attribuisce a Trochu, 
di tentare un’altra volta -lo sblocco, tendendo que- 
sta volta verso l’armata del Nord comandata del ge- 


nerale Faidherbe. In quanto alia voce di una som» 


mossa scoppiata a Parigi, nella quale-Blanqui  sa- 
rebbe rimasto ucciso e Flourens ferito e poì carca» 


rato, il dispaccio stesso che la riferisce, dice che 
finora non se ne ha ‘alcuna conferma. 


Ii Siecle ia un articolo intitolato: Alsazia vuol 


rimanere francese dice cha quella provincia offre un 


grande e magnifico spettacolo. Essa prova coi- suoi 


atti di tutti i giorni, di tutti i momenti cha è e 


vuol restar francese. Invano alcuni pubblici funzio 
narii dauno il segnale delle vili condiscendenze' al 


nemico, Il popolo nelle città come nei villaggi ab- 
borre i prussiani, li respinge como appestati e pre- 
para loro pel dì della riscossa dei nuovi vespri si- 
ciliani. Sono prime le donne a dar l'esempio della 
resistenza e delle proteste. Esse vestono a lutto, e 


molle hanno giurato di non uscir più per le vie- 


di Strasburgo fino a che i prussiani le con. 
tamineranno colla-loro presenza. E donne, fanciulli 
e vecchi resistono energicamente alla dominazione 
prussiana. Quanto ai giovani, non ve n’ha più. Essi 


son tulti ‘o nell’armata della Loira o fra i volontari - 


di Garibaldi. 3 : 

Le preoccupazioni: della Germania pel prolungarsi 
della lotta, senza che se ne possa prevedere il ter- 
mine, vanno diffondendosi in ogui classe di persone. 
Il Parlamento della Gonfederazione dal Nord ;ha 
creduto di farsene interprete, nell’indirizzo, che, 
prima di “separarsi, votò al capo della Confedera- 
zione, al futuro imperatore di Germania. In esso si 
sospira per la -« prossima era di pace, di prospe- 
rità e di libertà... Possa l'Imperatore vittorioso ren- 
dere presto la pace al popolo tedesco!...» Tale in- 
dirizzo vénne votato all’unanimità, meno sei voti di 
deputati democratici. Una Commissione di trenta 
membri del Parlamento -lo recherà a Versaglia. Os- 
serviamo, di passaggo, che !1 documento è assai 
criticato dalla Gazzetta Crociata, la quale avrebbe 
voluto leggervi espresso un ringraziamento a Dio 
che diede la vittoria ai Tedeschi. 

Confermasi dai fogli dl Vienna, di Pest e di Pra- 


| ga che al conte Potoki sia stato affilato dall’ impe- 
* ratore l’incarico di ricostituire il gabinetto cislei» 
» tano, Secondo il Pester Journal, si spera d’ indurre 


qualche personaggio del partito costituzionale an- 
striaco ad accettare un portafoglio. Il nuovo gabi- 
netto dovrà trovare un termine di conciliazione co. 
gli Gzechi della Boemia e coi Polacchi della Gallizia, 
è si dice che il signor di Grocholski abbia a far 
parte del Gabinetto come ministro della Gallizia. I 
fogli ufficiosi smentiscono poi che il conte Andrassy, 
capo del ministero ungherese, possa trovarsi in urto 
col conte Beust e colla politica seguita dall’ Austria 
nelle presenti complicazioni europee: «Ii conte An- 
drassy (osserva il Pester Zloy4) durante il conflitto 
franco-prussiano perorò in favore d’ una assoluta 
neutralità: e questa politica fu appunto osservata 
dal Governo ; nella controversia del Mar Nero cou- 
sigliò molta energia: e la sua opinione prevalse 
del pari. 

L’ Obsorver di Londra ci annuozia che Granville 
ha risposto alla nota prussiana sulla questione del 
Lussemburgo e ci dà anche un sunto di questa ri- 
sposta, Il ministro inglese ritiene che anche la vio- 
lazione della neutralità per parte del Lussemburgo 
non' darebbe diritto alla Prussia di annullare il ra- 
lativo: trattato, e conchiude sperando che la Prussia 
vorrà facilitare un amichevole accomodàmento ri- 
nunziando alle teorie contenute nella nota di Bis- 
marck, Dubitiamo peraltro che la speranza dell’ In- 
ghilterta possa essere effettuata, 6 ciò in considera- 
zione del ‘contegno’ delle altre Potenze a special. 
mente dell’ Aùstriafo ‘della’ Riussia. Si sa difatti 
che la prima ha dichiarato, mediante i suoj 


20 Dicembre 1870 





POLITICO = QUOTIDIANO 
Wificiale pegli Atti giudiziari sd amministrativi:della Previnoia del 3erimii. 


e del'Regno ; per gli‘altri Stati f un numero arretrato:cent. 30 — Le'inserzioni nella qui 
i si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- Î non affrancate, nè si restituiscono manoscritti,:Per gliann 





































fux-Caratti) Vià Manzoni presso il'Teatro sociale Ni143rosso: i tindaro se 
i K:128 por'litioi ==" 


giornali. ufficiosi, che la questione del Lusseniburgo . 

: non è per lei di alcun diretto interesse; è in'quan- 
to alla Russia, quel gabinetto ha risposto alla co- 
musicazione. prossiana, osservando che se il Lus= 
semburgo ha violato le leggi della sua. neutralità; 
il Governo prussiano deve ritenersi pienamente giu- 
stificato se dal canto sno si considera svincolato :. 
dagli obblighi imposti. del trattatò medesimo. Pare. 
adunque che..la .Prassia. potrà fare ini quella. que- | 
stione. il-suo esclusivo piacere, chécchè possa. dire 
in contrario il Lussemburgo e il Governo. Olandese; 
che pure si atteggia con una certa-risolutezza cone. 
tro le «pretesa>prussiane. DE . 
| . Anche oggi la cronaca deva notare che la Russia 
t continua‘ ‘st0î armamenti. La Gazzetta: d Ermaî; 
1 stat assicura che ‘il Governo di Pietroburgo ordini 
fogenti acquisti di, cavalli 1n Ungheria 6 în Transil- 
vania, Il Governo ‘austriaco ordinò alle autorità del 
lnogo, » e-'alle: direzioni delle ferrovie di dar tost 
‘relazioni: cirdòstanziate sul loro trasporta oltre! 
confine, ivono da Jassy cha ‘la “Russia ' cò) 

thiuse n contratto coi uni fabbrica ‘ prussia idi 
«Berlino pér la ‘somministrazione di' molte migliaia 
carabine. Si atinuhzia da’ ultimo vengono che spediti |. ; 
molti fucili Konke all’ armata del Caucaso. - 

« Circa la conferenza, non abbiamo: oggi :a notare 
alcun nuovo incidente. 



























a 
dimodochè: neg] 
: feriti passati 
-Se a. queeti . sì.Aggiungono:i .graveri : 
i feriti che giacciono. inei fiazzaretti ‘in Feauoia, si 
ieri farsi un. quadro di ; 




































a bo, 
campo. Parrébbe che’ 
tutto. cessare da quel. fuoco, infernale 
dal' 26 al‘30' novembre. Per da 





Furono pubblicati dall’Armonia due indirizzi, l'u- 
no al re l’aliro al Papa, firmati dall'arcivescovo, 
dai vescovi e vicari capitolari delle provincie di. 
Torino, Vercelli, Genova e Milano. 

Nel dichiararsi sudditi fedeli di re Vittorio Ema- 
nuele, quei prelati Io scongiurano « a porre riparo. 
allo spogliamento ed alle attuali condizioni del Capo 
del mondo cattolico.» ; 

AI Papa poi essi fanno le più grandi proteste di 
devozione e si mostrano persuasi della prossima sua 
liberazione (1); aggiuogendo cha quando’ fosse nè- 
Ressario verrebba un angelo giù dal cielo con tale. 
incarico. 4 . ” 

. L'Opinione dice che questi indirizzi si ponno 
riguardare piuttosto. come un atto» di- convenienza 
che una dimostrazione, e falnotare i che:pastori:delle, |. 
diocesi piemontesi. e: lombarde evitatono di menzio-. 
«hate il poter temporaleli ae 


tilî d’ogoi ‘sorta sulle’ rioétre*' posîzi 
Montmartre ‘e Monte Valériano: cli 
e durante. tutta la nòtt È 
nuo, tacquero solo quest: 
Alcuni ufficiali: tedéici 
vendero da ‘Trochu'- 
non si pofeario sottrarre 
tenendoli prigioni. Quegl 
stati ‘nutriti’ di carzio ‘sal 
essi la' credenza ch 
«ancora abbondanti. 


























superiore di numero, 

«cmente: batfuto,., perchè, i 
fiducia mella: giustizia; 
Tutti 





LA GUERRA — 


— La Suisse radicale annunzia che l'assedio di 
Belfort si contiaua senza grande succesco da parte, 
dei prussiani, che subiscono perdite considerevoli. 

Un intiero sobborgo della città fu bruciata dalle 
bombe e dagli obici, 

Un comitato è in procinto di partire da 'Porren- 
troy (Svizzera) per Belfort, munito di raccomagda- 
zioni, onde farne uscire lo famiglie come a Stra-- 
sburgo. RE 


— Dal Journal de Geneve toglinmo.il seguente” 
proclama, che fu affisso ali’ Havre quando vi giunse 
notizia dell’ avvicinarsi dei prussiani: 


Agli abitanti dell’ Havre. 


Con una rapida marcia, il nemico è giunto sino- 
a Rouen. 

L’ Havre, più che mai minacciato, ma preparato 
da lunga mano, è risoluto a difendersi energica- 
mente, i 

Al? avvicinarsi del pericolo, noi facciamo un nuo- -| 
vo appello al patriottismo della popolazione. 

Essa sacrificherà tutto per respiagere il nemico 
e salvare la nostra ricca e coraggiosa città dal sac- - 
cheggio e dall’ umiliazione. 

Sostenuti dai suci energici sforzî, noi rispondia= 
mo della salvezza dell’ Havre, 

Viva la repubblica una e indivisibile. 

Havre, 5 dicembre. 


Firmati : Il comandante, il sotto prefetto e il-sifdaco. 





dimostrato; da per: tutto. i 
L’ ordine del gi 







giorno ricordai le; due.} nnove 
nato: ondrevoli,: di<Amians: ; ax ia, di 











q' 
conseguiti, sinchè otteremo di pace onorevole, de: 
gua dei. grandi sacrifizii .cheabbiamosfattiadifaangue 
e di- vite. — Dal quartiere, genprale. di. Vergailles : 
GuoiieLuò i ‘ Roe ; 
Per i. grandi ti 
della guerra conti 
municazioni 
Montriedy, fi 































= Inforno a un cannone destinato a colpire i 
palloni costraito nella fabbrica Krupp, la N: A Zei- 
fung riceve ie seguenti comunicazioni : -Il cannone 
ha affusto e ruote, come quelunque altro cannone 
di campo, e-siccome la canna non pesa più di 150 
funti può vennir maneggiato da un uomo colla. più 
grande facilità, La mira si può cangiare  sollecita- 


cessione ‘al comitato, privato, :sono_il- Visconti-Vepo- ©. 
sta ed il Gadda; il primo, perchè ‘crede ch deb: 
ha acquistar tempo. 6.andar a Roma senza.il timpre 
di aver molestie dilla diplomazia ; il - seconie ; per. 
chè meglio degli altri è în grado di. conoscera. ed 
| apprezzare le difficoltà materiali che s'oppongond'al 
progetto del' Comitato, — Di. questo. argiso. pare 
















mento in qualunque direzione, sia orizzontale, sia | cha. sia anche Von. Lauzi, — Ma dello intenzioni. 
verticale. La cartuccia consiste in un proiettile — | del Sella poco o nulla si sa..di. preciso. - Î 
una granata del peso di circa 3 funti, il cui scopo | quanto assicurano i suoi amici, neppur 


suaso che si. possa, trasferire la capi 
di tre mesi; nondimeno desidarerabì 
tassa la ardus impresa, silvo a chiodere ‘al’ 
mento un qualche indugio, quandò vepso. la fine: di 
grimestre no fosso dimostrata la necasgità, ““ "= 
. i 


è quello di far esplodere, scoppiando, il ballone ri 
pieno di gaz — e di una carica di polvere di circa 
una libbra e: mezza. In riguardo alla: ‘portata! del 
cannone si assicura. che con. esso sì può raggiungere 
un pallone all altezza di 2000 piedi, mentre in po- 

























° spada tratta. Si può dire, pertanto, che ‘il ministero 


“ qper questa ragione sarà necessario che la voti’ gli 
"astatì di. prima previsione pel bilancio del 4874, o 
‘na esercizio provvisorio. La sinistra - però : dichiara 





©. Nemo non' 8ari 


© «pronto trasferimento della: capitale. 


* «tulitasi per iniziativa privata, allo scopo. di studiare 
i problemi. del decentramento, si. era. suddivisa in 


! segretario il senatore Alfieri. AR 


. fanno davvero. pietà a ‘ogai anima gentile. Immagi- 


©“Baltico, dove la tempera 





‘—* chie viene fornito loro é pessimo, e quei poveri sol- 
. dati non riescono ‘ad'abituarsi a bere la birra.‘ 


“Comitato, una serio di Comitati,. per aiutare come 

‘si possa meglio quei valorosi infelici, e già a. que- 
‘ st’ora debbono essere state inviato in Germania, 
È “perchè ‘si distribuiscado èi prigionieri,:seimila cami- 


"E? erédono. ché la discussione della leggo pel tra: 
sporto della’: Capitale 6 per le garanzie al Pontefice 


li i: GIORNALE DI UDINE 
TILT AAA IT II rt _n__n_____ n ____ 
| potenze che soltoscrissero il trattato del 1857, si 
{ portano în campo importanti quistioni ; 1’ Inghil. 


















Tottavia è molto difficile che queste idee a ra- Sena 
gione o a torto attribuite: al Sella, prevalgano nel ESTERO. ° 
gabineito. Probabilmente neppur egli le nosterrà a i pel 
* Franela. Sebbene già smentito ripetutamente, i 
giornali francesi ripetono per la cinquantesima volta il 
tentativo di assassinio di cui sarebbe stato fatto se- 
gno il ra di Prussia, Ì 


ifenderà concordemente il suo progetto. 


‘— La Commissione. delli Camera per le ‘gua= 
rentigie al Papa è stata composta degli on, Accolla, 
Andreucci, Bonghi, Borgatti, Mancini, Restelli e 
Torrigiani, . 

Essa si è costituita od ha nominato a presidente 
‘1 on. Torrigiani. (Opinione) 





che era un bavarese, il quale, mentre: il-- re Gue 
glislmo, dopo una serata di stravizi, recavasi a rin= 

4 . CTR frescarsi, fumando bourgeoisement sa pipe (sono. pa= 
; se Da Firenze scrivono alla Perseveranza: tole del citato foglio) gli tirò da un nascondiglio, 
“Molti deputati cominciano già a lasciar Firenze. 

‘Re, questi fece un cenno e due minuti «topo, sotto 
gli occhi di S. M. il soldato bavarese riceveva una 


“non potrà aver luego che dopo le vacanze del Na- | palla nella. testa, ‘ 


tale, tanto “più che prima che la Camera si separi 
nta igiene ta ad i — Secondo la corrispondenza Stern, fra le condi. 


zioni di-pace che saranno a suo tempo poste alla 
Francia è compresa la demolizione delte fortifica» 
zioni di Parigi e dei fortì che la circondano. 

It giornale che da questa notizia ha un carattere 
ufficiale; non di meno duriamo fatica a crederci. 


che ‘vuole assolutamente che la Camera voti - prima 
che si. separi il trasporto della capitale, risecando, 





L’ altro giorno, 1’ Zmpartial du Loiret diceva che 
l’autore era un polacco; oggi l’Avenir di Gera dico. 


una fucilata, Ritrovato dagli uomini di scorta del’ 


se è. possibile, ancora qualche giorno dai cento con- 


.’. cassi dal Cerroti per: questo scopo ! n 
‘© Io non credo che questo desiderio della. Sinistra 
potrà essere soddisfatto, perchè la relazione sul 
progetto di legge pel trasporto della sede’ del Go= 
pronta che fra alcuni giorai, @ dai 


‘Natale non siatno lontanì, e il Natale a Firenze i 


rappresentanti ‘della nazione non vogliono passarlo. 


o — Sappiamo che l'on, generale Cerrotti è stato 


ti u0minato | presidente della xCommissione incaricata 


di preparara e ordinare :i locali în Roma: per il 


(id) | 


Per quanto Parigi dia în questi giorni travaglio alla 
armata tedesca non è agire nell'interesse tedesco 
imporre alla Francia una simile damolizione, la quale 
per di più renderebbe assai difficile la conclusione 
della pace, D'aîtra parte sarebbe cosa prudente che 
i parigini dornandassero ‘spontaneamente questa de- 
molizione -—— risparmierebbero forse con ciò le sven» 
ture di un secondo assedio, Gazz. Piemontese. 


— Lo notizie particolari che sono giunte.da Pa- 
rigi ad alcunì nostri uomini politici, indîcano che 
una delle più grandi difficoltà che si oppongono al 


‘(ce Leggesi) in una’ corrispondenza’ della Perse- 


+ Io-nazioni europee, quella che fecé di più' per miti." 
‘, gare;Je crudelissime conseguenze della ‘guerra, 



















proluogarsi delia resistenza è la questiona alimen- 
taria, Alle ultime. date infatti Ja carne di montone 
era pressochè esaurita, e non rimanevano in. tutto 
Parigi che ventiduemila vacche, che il goverao ave- 
‘va «intenzione : di conservare per non privare del 
latte le classi della popolazione più bisognase, e 
specialmente i malati e i bambini. 


Germania. Alla Camera dei deputati di Mo- 
naco il ministro conte Bray disse presentando il 
trattato federale: L’ approvazione del trattato for- 
mava un’ alleanza federativa tedesca ed una unione 
degna dei sacrifizi fatti dalla Baviera. La nuova 
Confederazione possederà i diritti e la forza di una 
grande porenza ‘di prim’ ordine; la Bavisra avrebbe 
in essa la posizione corrispondente alla sua impor= 
tanza storica e geografica, ‘e:la-sari data la' possi- 
bilità di sviluppare Ja ‘sua attività in Germonia me- 
diante la Confederazione. 

Venne approvata senza discussione la proposti 
di affidare i trattati all’ esame d’una Comaissione 


speciale, 


— Una corrispondenza della Gazzetta di Colonia 
da Versailles del redattore del Moniteur de Versai!. 
les (publicato dai Prussiani), sostiene che si avrebbe 
torto nel considerare la smentita ‘del principe della 
Moskova sulle trattative tra re: Guglielmo e Luigi 
Napoleone, per giù di quello che ne esprime fil suo 
tenora letterale, giacchè realmente sono iù corso tra 
Varsailles 6 Wilbelmsbuhe pratiche, le quali, «se 
anche non sono perfettamente rego?ari, vengono 
giostifirate dai numerosi errori nei quali il governo 


“== Già anniuoziamito che la Commissione costi- 


vario sottocommissioni. a 
Queste sottcommissioni tennero un'adunanza sta- 
“mano nelle sale del Senato, e sappiamo che la sot- 
‘focommissione che si è proposto per tema dei suoi 
‘studi le funzioni «da lasciarsi ai, Comuni, ha nomi- 
nato. a sito’ presidente ‘il ‘senatore De Gori, ed a 
(Diritto). 


veranzd: *'. rta a da : 
‘Lo potizio che giungono dai luoghi della Germa- 
nia dove sono. agglomerati gli eserciti prigionieri; 








nate che i prigionieri rinchiusi . nelle. fortezze del 
tatura è rigidissima, sono per 
la massima parte vestiti ancora ‘di ‘tela, com’ erano 
nei caldi giorni in:cui furono presi: il nutrimento 





‘Sento dire che in Italia ‘si sta. componendo un 


Ciuole di lana, Più ancora si farà in seguito, perchè". 
P Italia & giustamente orgogliosa di essere stata, fra 


























"ch Si crede che ‘fra pochi giorai le- due. Giuate 


si. della nostra Camera, incaricate : dell'esame dei pro- 


ti*di legge. sul plebiscito romano: e:sul trasferi 


- mento-‘della Capitale, presenteranno le loro relazioni. 


* dalla Regìa dei ta 


Si:vuole.anche che prima del ‘termine dell’anno la 

legge sul - plebiscito ‘non ‘solo sia «approvata dalla 

Camera elettiva, ma ‘abbia anche ottenuto l’apppro- 

«vazione del Senato. Ma: questo ‘è più un desiderio 

che un fitto probabile e RR TNE 
0. 0 (Gazz. del Popolo di Firenze.) 


. — Sappiamo ché il Consiglio d’ amministrazione 
acchi, nell’ adunanza del 17 cor- 
di distribuire sull’ esercizio 1869 





rente, ha delibe; 


“un dividendo di lire 8 50 per azione. (Gazz.d’It.) 


Roma. Scrivono‘ da-Roma all’ Ztalia : 


1. ‘Bi pretende che Panfiteatro di Flavio, il Colloseo, 


questo monumento meraviglioso dell’ardire architet- 


‘ tonico dei romani, appartenga a ‘una certa confra» 


ternita detta degli amanti di Gesù e Maria, per 
concessione di Benedetto: XIV. Ora il Municipio 


‘vorrebbe ‘attorniare questo monumento ‘di una gri= 


glia di ferro e- preservario così da più grande ro= 
vine. Ma i membri di questa confraternita vi si op- 
poligono. Il papa, aver o. ii medesimo diriito di 
Benedetto XIV, ha avocato a sè la questione, e per 
rispetto al Santo Padre, ogni misura è stata so- 
spesì. | : RE 

= Scrivono da Roma alla Gazzetta d’ Italia: 

Il Fempo di Roma'ha' messo în girò la peregrint 
otizìi che il'papa sta per iscagliare niente meno 
che l’interdetto contro -l’ Italia! Non ‘so se tra i 
uoni. consigli, dei quali ‘sono stati tanto prodighi 


‘ i nostri padri gesuiti, visia stato anche questo, me 
‘ciò che 5 posso affermare si è che il santo padre 


mon ha pensato neppure ‘un momento di ricorrere 
a tale estrema misura, di cui porterebbero lo cou- 
seguenze coloro appunto contro i quali non:si vor- 
rebbe inveire, ‘cioò i cattolici più devoti alla santa 
sede, Esiste già una’ una'specie d’ interdetto di fatto 
nella sospensione di tutte le cerimonie ‘papali, ché 


* attiravanò tante mnigliaia di forestieri in Roma, e 
* nell assenza del papa ‘e- del sacro collegio, dalle 


maggiori solennità. Sarà certo la prima volta che il 


* santo padre siando in' Roma e trovandosi bene in 


giorno: di “Natale. 


salute non celebrerà il pontificalo a San Pietro it | 





di Bordeaux incorse. verso la Germania. » 


Lussemburgo. Si scrive all Eco del Lus- 


semburgo da Lussemburgo, cha il sig. Servais, mi. 
nistro di Stato, si è dimesso in seguito a diverbii 
avati con alcuni membri della Camera, circa la qui- 
stione sollevata dalla Prussia. 


* Del resto si assicura-allo stesso giornale, che l’o-" 
. pinione. nel Lussemburgo è favorevole all’annessione, 


che libererebbe il paese dal principe Earico, e da 


tutte le incapacità officiali e non ufficiali che 
‘da venticinque anni dirigono gli affari del piese. 


— La Gazzetta (tedesca) delLussemburgo pub- 


| blica un appello «al. popolo, nel quale, dopo aver 


annunciato if passo della Prussia, soggiange: 
« Totti noi sappiamo che non fu commessa al- 
cuna infrazione ai doveri che ci impone la nostra 


‘neutralità ; totti. noi sappiamo quanta vigilanza, pru- 


denza e sacrifici abbia usati il mostro Governo per 
prevenire. ogni fatta di possibile complicazione, e 
per giustificarci dai falsi allarmi, delle voci sparso, 
in questi tempi difficili, dai memici della nostra 
patria.. n * 

« È nati i nostri vicini francesi, prussiani e 
belgi e tutta: Europa, sapranno rendere al piccolo 
Lussemburgo ‘giustizia dei sacrifici che seppe im- 
porsi nella sfera della carità in favore dei feriti neie 


«due campi 6 delle famiglie sveoturate delle due na- 


zioni belligeranti, : : 

« Parliamo dunque, e altamente, e sanza timore 
o l’ Europa saprà renderci giustizia. 

-.« Rivolgiamoci al-nostro re-granduca, franca mente, 
apertamente, e diciamogli i nostri timori. i nostri 


| diritti Jesi, > ; 


« La Prussia stessa ci renderà giustizia e onore- 
rà un piccolo popolo che sa perorare la sua giu- 
Sta causa, » 

Accenna quindi alla petizione generale che si orga- 
nizzava nel paese, e conchiude: 

« Affrettiamoci, e che il nostro 
sto momento di crisi suprema; 

« Viva il re! - . 

« Viva il Lussemburgo! 


grido sia in que- 


> Inghilterra. Il Times scrive: 
Se il granduca di Lussemburgo si appella alle 








terra si consulterà con alire potenze priua di sta. 
«bilirà la politica che cradorà di dover seguire. Lo 


“Standard chiama |’ ultima azione dei Prussiani P'a- 


poteosi d’ una rozza violenza. 

. Ml Times sorive pare: So il granduca di Lussom- 
burgo si appella alle potenze firmatario del trattato 
dell’anno 4869; sorgeranno questioni importanti. 
L'Inghilterra non intende punto di muoversi da 
sola in ‘difesa di quel trattato; essa sentirà il parere 
delle altre potenzo, prima di Gssare la propria po- 
litica in proposito. x ° 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
= e 
FATTI VARII 


N. 2475 — D, & 
R. Prefettura della Provincia di Udine 
Avviso d’asta - 
Nell’incanto tenuto addì 2 decesnbre a. c. nel- 
PUfficio dolla R. Prefettura, venne deliberato lap- 
palto condizionato di trasporto giornaliero delle cor- 
rispondenze postali fra S. Daniele ed Udine me- 
diante l’offerto ribasso di millesimi dodiei sul canonè 
annuo di It, L. 4337: 08. . 
Essendo sul prezzo di aggiudicazione condizionata 
ottenuta în tempo ntile una nuova offerta di ribasso 
del ventesimo, si fa noto che nel giorno di sabato 
24 dicembre 4870 alle ora 42 meridiane nell’Uf- 
fizio predetto si terrà nuovo iacanto pubblico pel 
deliberamento definitivo dell’appalto sull’offerto ri= 
basso in grado di ventesimo, cioè sul prezzo di L. 
1254:95, e sotto le condizioni tutte stabilite nel- 
l’avviso di primo incanto in dati 15 novembre 
N. 24075 — Div. &. 
° Udine, 17 dicembre 1870. 
Il Segretario di Prefettura 
CESCUTTI. 


N. 11455. 
Miunicipio di Udine 


AVVISO. 


Compilato lo Stato degli utenti pesi e misura «a 
Seconda del prescritto da'lart. 64 del regolamento 
28 luglio 1861 N. 4163, si previena che il medesi= 
mo per giorni otto, ad incominciare dalla presente 
data, trovasi ostensibile presso la Segretaria Muni- 
cipale, con avvertenza che gl’ interessati potranno 
entro: tre giornì successivi produrre a questo proto- 
collo le eccezioni cha credessero luo competere, 
corredate degli opportuni documenti d’ appoggio, 

Dal Municipio di Udine, 
il 15 dicembre 41870. 
Il Sindaco 

GropPLERO, 


Accademia di Udine 


Sotto la presidenza del co. Antonino di Prampero 
vicepresidente, l’ Accademia tenne il 48 dicembre 
1870 12 seconda tornata. Fu distribuito il primo 
volume degli Atti, che, oltre gli scritti annunziati 
nel N. 292 del Giornale di Udine, contiene, in 


G. 


dieci pagine, la memoria del socio Alessandro Della. 


Savia: Della statistica agraria letta il 15 agosto 1869. 

Poi fu data lettura di una Nota delli’ ingegnere 
Avtonio JoPpi intorno ad un’opera manoscritta del 
Padre Giovanvi Tommaso Faccioli vicentino, intito- 
lata: La città di Udine vieppiù illustrata, con la 
storia della fondazione delle Chiese, Conventi, Mo- 
masteri, luoghi più ed oratori, colla illustrazione di 
vorie carte antiche, delle iscrizioni e delle pitture. 
Il nostro socio dice ques?’ opera affatto sconosciuta 
a Vicenza ed a Usine, e non ne trova accenno nella 


Biografia che Giambaitista Baseggio scrisse del Fac-" 


cioli, biografia stampata pelle Vite del Tipaldo e 
riportata dall ingegnere Joppi in calce del suo scrit- 
to. Tre autografi si conservano dell’ opera del frate 


rio; uno, in ottavo, caralisre minuto 6 compatto, 
miscellanea di documenti, iscrizioni forogiuliesi an- 


condo, in quarto, meglio ordinato como materiale 
della descrizione designata; il terzo, pure in quarto, 
è un ampliamento del secondo, con lunghe annota. 
zioni e digressioni. Îi socio copiaudo questo terzo 
codice, e tegliendone i! sovercio ingombro di anno- 
tazioni aliene del soggetto, lo completò con lo spo» 
glio degli altri due, accogliendo quanto di più in- 
teressante- riguarda la nostra città. Sebbene l’opera 
del Faccioli non si occupi di alcuni istituti, 0 ap- 
pena ne parli, e non ne descriva ma la struttora 
architeltonica, essa resta preziosa per averci serbato 
iscrizioni e memorie, oggi perdute. 

Con molta copia di argomenti sembra al nostro 
socio dover porre tra il 1788 e il 1793 il soggiorno 
del Padre Faccioli in Udine, onde ottenne, con l’e- 
micizia del primicerio monsignor Francesco Florio, 
anche |’ accesso all'archivio metropolitano. Ebbe pu. 


re ausilio il Faccioli dai molti che prima di lui ; 


telsero a descrivere, in tutto o in parte, la nostra 
da coma ad esempio dei Padri Agricola, Benoffî, 
Segatti, Bruni in opere oggi perdute, e dal Raimon- 
di, del Capodagli, dal Paladini topograli, e dagli 
storici Palladio, Ughelli, Do Rubeis, Liruti ed altri, 

Compiuta la lettura, l’ Accademia comincia la di- 


| scussione sul Rapporto della Commissione intorno 


al modo di redigere l inventario degli oggetti d’arte 
esistenti nella Provincia. Molti vi prendono parte, 


pp. 


domenicano nella biblioteca domestica dei conti Flo=- 






















che fuori di Udine e di annotazioni varie; il se-° 


i 


I 
| 





cioò i duo commissari avv. Putelli 6 prof. Datti e 


-i.soci Wolf, Della Savia, Vincenzo Joppi, Locaelli, 


Valussi, Glodig,: Morgante, Pontini, Schiavi, Billia; 


“ma si propone di rimandare la conelusione dell’ar- 


gomento ad una prossima straordinaria tornata, 
Udine, 19 dicembre 1870. 


MH Segretario 
G. Occioni-Monarronz 


Accadenila di Udine, Mercoledì 2 


i corr. alle ore-7 4}2 pom. i Accademia terrà una 


seduta straordinaria, onde continuare la trattazione 
sul modo di provvedere all’ inveniario degli oggetti 
d'arte sparsi in Friuli, |. . ® 


HM BultettIno della Prefettura 
n. 25 contiene: 4. Circ. pref. ai Comm. Distr, è 
Sindaci: sulla misura. dell’ applicazione del -dazio 
Consumo Comunale. 2, Comnicazione pref. si Comm, 
Distrettuali è Sindaci della circolare del ministero 


‘ dell’ intorno 27 név. 1870. n. 413362! sull’ assesta. 


mento' dei bilatici‘ passivi degli esercizi 1870 0:4869 
e retro Ramo Sicurezza Pubblica. 3, Cire. pref. ai 
Comm. Distr. cor.cui ‘vigne trasmessa ‘la ‘tabella 
della ripartizione delle imposte per | anno 3874, 
4. Giro, pref, ai Comm, Distr., agli Uffici di P, S. 
ed ai Sindaci :sull’annuele rinnovazione delle licenze 
politiche. 5. Cire. pref. ai Comm. Distr.; -per.: no= 
zioni sul commercio della pesca di fiume e di lago. 
6. Circ. del ministro delle finanze ai prefetti’ sul 
divieto ai Comuni aperti di diminuire la tariffa pei 
dazi di Consumo governativi. 7. Comunicazione pref. 
ai Sindaci della circolare del ministero dell’interno 
5 dicembre 4870, n. 25600 sui reclami. di. corpi 
morali e di amministrazioni di Opere Pie per cre- 
diti verso il cessato Governo Pontificio. 8, Circ. del 
ministro dell’ interno 28 nov. 1870 n. 46741 ai Pre. 
fetti e Sindaci suli’ imposta sui redditi. di ricchezza 
mobile. Massime di giurispradenza amministrativa, 
Un avviso di concorso del Municipio di Premariacco, 





. Riceviamo la. seguente dettera: 
Caro Valussi 
Torre di Zuino 46 dicembre 1870. 


Vi prego dar posto nel vostro giornale .alla se- 
guente mia dichiarazione, 

Abbiatemi sempre ; 

Vostro aff. 
Guacomo GOLLOTTA 

Fino : dalianto” scofsd;; sj \d «agitato innanzi al 
Tribunale di Udine un processo, il quale non: rac= 
chiadeva verameute nulla di straordinario, 

Sol chiadersi > dei dibattimenti; avvenne cha il 
principale anzi principalissimò imputato morisse. 

La pietà verso estinto e ragioti di dignità @ di 
decoro, dovevano indurre nei suoi consanguinei e 
nei suoi amici il desiderio che l'obblio più profon- 
do ne ricoprisse il sepolcro. da 

In quella vece se ne vollo menare‘ un’ grande 
scalpore, ed apertamente nei privati convegni .è con 
allusioni stampate sui giornali, si perfidiò ad insi. 
nuare la solidarietà mia con la morté di un ‘uomo e 
con le sventure di una famiglia. - ' 

Non risposi che col disprezzo e con la compas- 
sione, — Ed avrei continuato a tacere'sè nella re- 
cente lotta elettorale fra gli altri. indegni. artefizi 
non si avesse usato anche Questo di porre fra la 
urna e gli elettori un cadavere. 

‘ Sono pertanto costretto di dichiarare, che, qualora 
venissi di nuovo provocato, io provvederò elficaca» 
mento alla mia fama col pubblicare nomi e docu. 
menti ed allegare fatti, testimonianze © prove ha- 
stanti a dimostrara a luce di meriggio tutta )°in- 
giustizia e tutta i’ assurdità di questa aggressione 


' di nuovo genere. 


Se i mici avversarii fossero stali più onesti oimeno 
codardi, avrebbero dovuto mettere avanti il proprio 
nome al modo stesso che io faccio, e sì sarebbero 
astenuti da dare ii ‘miserando esempio ‘di un singo- 
larissimo pervertimento morale, quale è, quello di 
chiamare giusto |’ ingiasto, virtù il vizio, iategri tà 
la ribalderia; e di circondare con |’ aureola ‘dei. mar. 
diri i. delinquenti. Si a ‘ 


O », Giacoxio Cororta. 


Riceviamo e pubblichiamo di buon grado’ 
On. sig, Redattore del Giornale di Udine. 


Faccio appello alla sua ben nota cortesia per 
l'inserzione delle seguenti linee: 

Dopo fierissima malattia cho mise in forse la vita 
di mio figlio Arturo, posso finalmente abbandonarmi 
alla più viva delle gioj : mio figlio è completam ente 
guarito. 

Ma questo fortunato esito è in molta parte do- 
vato alle cure sapienti ed indefesse dell’egragio 
medico condotto di qui dott, Stefano Bortolotti, ed 
io obbedisco ad un prepotente impulso del cuore 
offrendogli in questa effemeride pubblica dichiara» 
zione della mia riconoscenza. Palma ha fatto un 
ottimo acquisto in questo studioso giovane che in 
sè accoppia l'interesse dell’uomo e del' cittadino 
colla bravura del medico. i 

Mi corra anche l'obbligo di porgere un tributo 
di onoronza e di giato animo ai signori medici 
dott. A. Perusini, dott, S. Faciai, dott, G, Degania 
edett. G. B, De Checco che pure contribui rono a rie 
sparmiarmi una grave sventura. 

Corchivdo rivolgencemi ai tanti che parteciparono 
alle mie arsielà ed a quelle sella mia famiglia è 
che quetidizzemente chiesero notizie del''mib di” 

lette. Saypisno questi gentili che porterò sempre 





scolpita nell'anima la mémoria delle loro aflettuose 
promure. 
Palma, 17 dicembre 1870. 

Antonio Fenazzi. 


Operazioni di Banca. Par incarico 
della Società generale di Credito Provinciale 0 Co- 
munalo è aperta presso il sottosentio nei giorni 20, 
24 e 22 corr. la pubblica sottoscrizione alle azioni 
della Società per la compera e vendita di Terreni, 
Costruzioni e opere pubbliche io Roma. 

Udine 19 Dicembre 1870. 
Luici Raneni 


Un fatto giudiziario venie da ultimo 
ad illuminare la pubblica coscienza a Milano ed in 
tutta Italia, provocando una di quello rivendicazioni 
della moralità politico, le quali presto o tardi non 
suancano, allorchè i fatti non possono più essere 
dalla torbide passioni abbujati. 

Un grande cangiamento politico, com è stato 

quello dell’ indipendenza cd unità nazionala dell’ I. 
talia, dovava necessariamente ‘ offendero molti inte. 
ressi e molte vanità, dissipare indebite illusioni, 
scontentaro esagerate personali pretese. Le difficoltà 
inevitabili, i disagi ehe accompaguano ogoi radicale 
ed affrettato mutamento, la insuficienza degli uo- 
mini ed i loro errori, le diffidenzo ereditata dai 
reggimenti caduti, dovevano creare una opposizione 
vivace, della quale non è punto da meravigliarsi. 
Piuttosto si avrebbo dovuto meravigliarsi, s9 fosso 
accaduto il contrario. Accadde poi quel singolare fe- 
nomano, che, come diceva e sperava il Bartani nel 
l'interesse della sua utopia politica, di tatti i mal- 
contenti se ne fece uno solo, di tutte le divarse 
una sola opposizione, e cho si mascherassero da esa- 
gerati per lo appunto ì partigiani dei reggimenti 
dispotici e stronieri caduli, divenendo perfino tanto 
arditi da farsi essi ì pubblici accusatori dei vecchi 
liberali, i promotori di scouvolgimenti. 
Ke Finchè la passione impedisce la riflessione, anche 
questi spurii alleati, questi torbidi elementi sono 
accolti dal pubblico malcontento ; ma poi la stessa 
audacia deg! impronti oppositori li tradisca, essendo 
per costoro troppo goffa la maschera di ultra-libe 
rali, Allora il pubblico, vedendo sorpresa per poco 
tempo la sua buona fede, si sdegna contro siffatti 
mestatori, ne fa giustizia moralmente ed applaude 
ai tribunali che la fanno colla legge alla mano, 

È appunto quello che accadde testò a Milano. 
Non serve che noi raccontiamo i precedenti della 
Gazzetta di Milano dei tempi arciducali, nè |’ atti- 
tndine presa in tempi vicini da uno de’ suoi priu- 
cipali collaboratore. Ora questi, spogendo la sua 
opposizione ad incredibili eccessi ed accusando i 
vecchi liberali, che più si adoperavano a produrre 
il felice mutamento politico, che doveva in sì breve 
tempo soddisfire i più arditi voti della Nazione, ri- 
svegliò le reminiscenze di questi e li costrinse loro 
malgrado alle rappresaglie. H tribunale di prima 
istanza di Milano, sebbene condannasse il gerenta 
della Perseveranza ad una lieve multa, per non a- 
vere raggiunto la piena prova delle sue asserzioni a 
carico del già deputato di Pizzighettone, aveva mo- 
tivato la sua sentenza in modo da renderne piutto- 
sto scontento che non appagato quest’ ullimo, che 
si appello. Non lo avesse mai fatto! Questo appello 
ebbe forza di portare in luce dei documenti îrrecu- 
sabili, i quali attirarono non soltanto |’ assoluzione 
del gerente della Perseveranza, ma una condanna 
materiale 6 morale del campione della Gazzetta di 
Milano, il quale fa abbandonato anche dai suoi 
amici politici, in modo che il difensore suo 6 rap- 
presentante contro la parte avversa, chiamò vitupe- 
revoli le lettera confessate per sue dal proprio 
cliente, la Aiforma ne conlannò l’ immoralità poli- 
tica, il pubblico milaneso ed italiano applaudì alla 
sentenza del Tribunale d’ Appello che fece luce in 
questo bujo, ed illuminò così la coscienza pubblica. 

Noi non amiamo il rinfocolarsi di passioni cui la 
carità di patria dovrebba assopire, e la prudenza 
di coloro che sono direttamente interessati a far 
dimenticare sè el i propri precedenti, dovrobbe 
pur guardarsi dall’ vccitare. Vorremmo auzi che 
tutti si guardassero «avanti e non di dieiro, © 
e che fino le riabititazioni morali fossero possibili 
colla espiazione sincera 6 reale mediante un seguito 
di atti patriottici, La patria ha bisogao dei servizi 
di tutti: ed ogni onesto deve desiderare, che almano 
non si trasmetta ai figliuoli 1’ eredità degli odii 
paterni, avvelenando così i frutti della riconquistata 
libertà. Ma d’ altra parte era naturale cha nascesse 
nel pubblico 1.0 reazione contro gl’ improvvidi 20- 
cusatori atteggiati da tribun 





scapigliati. Questa è 
la guarigione; @ noi salutiamo, come seguo certo 
che sia bene avvanzata, questo applauso del pub- 
blico al Tribunale d’ appello di Milano che rende 
giustizia. Vorremmo piuttosto, che la lezione ba= 
stasso e che al grande partito nazionale fosse ri- 
sparmiata quind’ innanzi la necessità di ' siffatti 
trionfi, 

Noi ricordiamo qui un fatto che ci commosse, fa 
cendoci vedere quanto ci corre tra gli uomini che 
avranno certo desiderato il bene, anche quando lo 
cercavano per via non più volute dal sentimento 
nazionale, e gli speculatori e mestatori in politica. 
Quando entravamo verso la fine del 4866 nella sala 
dei Cinquecento , come uno dei rappresentanti del 
Veneto, ci trovammo va momento dappresso al un 
personaggio a noi di veduta ignoto, il quale udendo 
pronanciare il nome del collega, gli si fece incontro 
con atto geatile ripatendo il nome suo e pronunciando 
il proprio.Quell'atto era una dimostrazione singolare di 
suma verso il povero collega, di cui, egli ricco e potente, 
sapeva che aveva più volto rifiutato splendide of- 
ferte, e lo aveva detto anche a persone amiche. E 
quella stima gliola dimostrava appunto perchè tali 





offerta ‘To aveva, com’ era naturale da parte 8uS, si 
fiutate, Questo parsonaggio, questo collega, era i 
Co, Andrea Citta fella-Vigudarzore. Quell'uomo, ri- 
conosciuto il volere della Nazione, fu lieto di poter 
essero stimato da tanto ancora di poter cooperare 
al buno dell’ Itelia col Governo nazionsle, e venendo 
incontro ad uno.che aveva pensato in politica por- 
fettamente all’ opposto di lui, onorava sò stesso 6 
mostrava che gli uomini onesti, anche s6 si sono 
trovati nol campo opposto, possono un giorno strin= 
gorsi la mano e cooperare al bene della patria co- 
mune. Per noi quell’ atto indimenticabile è stato 
sempro il simbolo di quella reciproca amoistia cui, 
dopo i grandi rivolgimenti politici, debbono accor- 
darsi gli uomini onesti. Ma riconosciamo del pari, 
che la reaziono del sentimento pubblico contro i 
partigiani del reggimento straniero tramutati in op- 
positori sfrenati del Governo nazionale e di coloro 
che si adoperarono a fomdlarlo, sia naturale e salu- 
tare. Ciò sia detto sine ira et studio. 


Hi patriottismo può essere diverso ia Îta- 
lia da quello cha è negli altri paosi? Una tale do- 
manda ci viene messa in bocca dall’arresto fatto 
testè dai Prassiani del vescovo di Orleans, monsi- 
goore Dupanloup, perchè egli si dimostrava, come 
tanti altri vescovi, buon patriotta ed eccitava i 
Francesi ad un’eroica resistenza contro allo stra= 
niero invasore. Lo stesso facevano d’altra parte 
moiti vescovi tedeschi e farebbero di certo i vescovi 
cattolici inglesi, se la foro patria fosse invasa. Ep= 
pare molti di costoro vanno d’ accordo ad osteggiare 
la Nazione italiana, perchè non volle stranieri sul 
patrio suolo e quindi abbattò il Temporale, che li 
chiamava | Se ci fosse in tutti questi bravi signori 
qu 1 senticento di giustizia, che venne indicato dalla 
morale naturale e si trova tra la massime di tutti i 
popoli del fare o non fare agli altri ciò che si vor- 
rebbe fossa fatto 0 no a sò stessi, simili ostilità alla 
Nazione italiana non si troverebbero. Ora come mai 
gli uomini, che dovrebbero essere maestri di'morale 
cristiana, Ja quale non è che la sublimazione della 
naturale ed umana, presentano cotanto oscurato in 
sè stessi tala sentimento di giustizia? Non possiamo 
spiegarlo con altro, ss non col dire che la Casta 
ha soffocato il principio cristiano e naturale in quei 
temporalisti, ed il Temporale ha ucciso nel loro 
cuore lo Spirituale. 


ATTI UFFICIELI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente contiene: . 


4. Un R. decreto del 30 ottobre, col quale sono 


rispettivamente accertata le somme per le rendite - 


dovute per la conversione dei beni immobili degli 
enti morali indicati nell’elenco annesso al decreto 
medesimo. ; 

2. Due Reali decreti del 13 novembre, precedati 
dalla relazione fatta a S. M. il Re dal ministro d’a- 
gricoltura, industria e commercio, che accordano 
sussidi alle scuole-poderi ed alle colonie agricole. 

3, Elenco di disposizioni fatte nel personale 
detl’ordine giudiziario delle provincie venete e di 

uella di Mantova. 

4. Disposizioni fatte nel personale dei notai. 


CORRIERE DEL MATTIRO 


— Dispaocio dell’ Osservatore Triestino : 

Versailles 18, (Ufficiale). Il 40° corpo d’armata, 
nel combattimento, in seguito al quale venne occu- 
pata Vendone, prese 6 cannoni e 4 mitragliatrice. 
Ml 47 abbiamo occupato Teten Epuisay, e fatto 230 
prigionieri. Le intercettate carte d’ ufficio del gene 
rale Chauzy dimostrano che il numero delle truppe 
nemiche si è ridotto alla metà. L2 iesta della co 
lonne dirette da Chartres contro il nemico ebbe uu 
vittorioso combattimento presso Drone contro sei 
battaglioni. Il nemico ebbe 100 morti e perdette 
parecchi carri di provigioni ed un convoglio di 
bestiame, Le nostre perdite ascendono a 4 ufficiale 
e 35 soldati fori. 

— Alcuni giornali dicono che S. M. non s1 mno- 
verà quest’ anno da Firenze. L’International invece 
scrive che S M. dopo avere ricevuti gli addii da 
suo figlio Amedeo partirà, com'è sna consuetudine, 
per Torino, affine di passarvi il Nalale; subito dopo 
però ritornerà a Firenze per la cerimonia del primo 
d’anno che deve essere questa’ volta assai più solen- 
ne del solito; v'interverranno il principe Umberto 
e la principossa Margherita. 

— È probabile che tra non molto, scrive l’Ztalia 
militare, i reggimenti di fanteria debbano essere 
riordinati in tre battaglioni di quattro compagnie 
ed$una in deposito. Il ministro della guerra ha cre- 
duto opportuno prescrivere che d’ora innanzi noa 
debbano essere fatto promozioni, se non per rag- 
giungere il numero che mancasse nei reggimonti ed 
è di 3 furieri maggiori, 44 furieri di compagnia e 
38 sergenti. 





— Leggesi nell’Ztalie : 

Un dispaccio particolare, che ci arriva in questo 
momento, afferma che le voci accolte da alcuni gior- 
nali, relativamente ai disordini in senso reazionario 
che sarebbero avvenuti a Alatri in questi ultimi 
giorni, non hanno alcun fondamento. 


— Togliamo dalla Nuova Roma: 

Ieri sera, in casa del conte Guido di Carpegna si 
è adunato un gruppo di varii fra i più influenti 
cittadini dei diversi Rioni della nostra città, allo 
scopo di organizzare delle. feste per iniziativa pri- 
vata nella fausta occasione dell’ ingresso del Re. 

Lodiamo moltissimo una tale iniziativa. 


i 
s 


-—— L'esposizione marittima internazionale di. Na- 
poli è stata ‘prorogata al 1 aprile 1871. © 


— Il marchesa Oldoini, mostro ministro a Li- 
sbona, che doveva essere parlito per la sua desti. 
nazione; attende alla Spezia la partenza di S, M. 
il Re di Spagna, e lo accompagoa.a titolo d’onora 
fra lltalia o la Spagaa. (1d.) 


— Ci si dico che îl nuovo re di Spagna arrive= 
rà dotiani, mercoledì, a Firenze e nella settimana 


partirà per la Spagna. Sarà accompagnato da S. E, 
il generale Cialdini, inviato in missione straordi» 
naria, (Gorr. Italiano). 


lr ei ET 
DIS]PAOCCI TELEGRAFICI 


AGENZIA STEFANI 
Fironze, 20 dicembre 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del A9 dicembre. 


Il Presidente riferendo il risultamento della de- 
putazione al Re, dice:{S. M.{dichiarò di avere tardato 
il viaggio a Roma fino a dopo il voto del parla= 
mento sul plebiscito. 


Bonghi opta per Lucera, Doda per Comacchio, | 


Berti D. rappresenterà Avigliana, Ruspoli, Fabriano, 

Petri da la sua rinunzia. 

Votasi per la Commissione. 

Approvansi parecchio elezioni, 

Sono annullate quella di Napoli (12) e quelle 
di Imola, e Tolentino. È ordinata un' inchiesta giu- 
diziaria per quelle di Levanto, Palmi e S. Giorgio 
la Montagna, "o 

Visconti- Venosta presenta i documenti diplomatici 
sulla questione di Roma. 

Vollarò interroga sopra 1’ ingerenza presa dal mi- 
nistero d’ agricoltura in questioni insorte fra alcune 
Comuni e la provincia di Reggio di Calabria e sui 


nuovi appalti pel compimento delle ferrovie Calabro» 


Sicule. 
Rispondono Castagnola e Gadda. 


Atene, 18. Il Gabinetto è costituito, Comun= 
duros alla presidenza e ‘all’ Interno, Petrakis alla 
Istruzione coll’ interim della Marina, Botzaris alla 
Giustizia, Chritofulos agli Esterni, Cendons-Tarleg 
alla Giustizia, Sestiropulo alle Finanze. 

Lussemburgo, 18. La risposta del Lus- 
semburgo alla nota prussiana parti ieri’ per Ber- 
lino, e la confata su tolti i punti. 


Bordeaux, 48. Alcnni giornali di Bordeaux 
pubblicarono jerì sera un dispaccio in forma uffi- 
ciale, annunziante una vittoria di Garibaldi e lo 
sgombro da Digione da parte de’ Prussiani. Il di- 
spaccio è completamente falso, poichè nessuno ri- 
cevette 0 spedì notizie simili. 

Bordeaux, 18. Un Decreto del 16 frasfe- 
risce i Consigli di guerra e di revisione da Bourges 
a Moulines. 

Il Afoniteur dice che Faidherbe tiene in icacco 
i Prussiano nel nord. 

I Francesi rioccuparono Nuits e Autun. 

Beaune non è più minacciata. 

Alcuni giornali di Bordeaox parlano di un tenta- 
tivo d’insurrezione a Parigi nella quale Flonrens fu 
ferito e Blanqui ucciso. Flourens in seguito venne 
incarcerato. Non si ha alcona conferma di questa 
notizia, 

Il sotto prefetto e ì° amministrazione sgombra- 
rono Vendome nella mattina del 416. Il ponte della 
ferrovia saltò in aria dopo la partenza del loro 
convoglio, sul quale i Prussiani fecero fuoco. 

Sembra che ì Prassiani si concentrino sulla, Loira, 
abbandonando la vallata della Chez. 

Chauzy ebbe ieri alcuni piccoli combattimenti, 
ma i Prussiani non riuscirono a turbare il suo mo- 
vimento, . 


ULTEMI DISPACCI 


Vienna, 19, Credito mobiliare 248.50, lom- 
barde 179.20, it. 377.—,Banca Nazionale 727, Napo- 
leoni 9,99, cambio su Londra 424.55, rendita au- 
striaca 63.20. 

Bordeaux, #9. Presso l’ Havre i franchi 


tiratori di Fibenf attaccarono 60 cavalliari prussiani, ! 


ne uccisero 10 è ne ferirono parecchi. 

Auxerre, 17. Un pallone cade ieri nel di- 
partimento della Marna. Gli aereonauti salvarono i 
dispacci ufficiali e i piccioni, 

Notizie da Parigi che arrivano sino alle ore 4 di 
stamane, constatano che nessun combattimento ebbe 
Iuogo dopo il 2 dicembre. 

1 piccioni recarono a Parigi dispacci di Gam- 
betta dal è dicembre all’ 48. Essi non iscoraggia- 
rono la popolazione che continua sempre nella de- 
cisione di resistere sino gli estremi. La città è com- 
pletamente tranquilla. 

Un dispaccio ufficiale annunzia che Parigi è for- 
nito in viveri per lungo tempo. 

L’ Opinione dice che per la convocazione della 
Conferenza manca soltanto l'adesione della Francia. 
Il Governo di Tours dichiarò di acconsentire, ma si ri- 
servò di mettersi accordo con Trochu. La Prussia 
fece sapere che se nella Conferenza si volessero intro» 
durre questioni estranee al trattato, il suo rappre- 
sentante avrebbe l'ordine di ritirarsi. 

Lo stesso giornale assicura priva di fondamento 
le voci di un scambio di corrispondenze tra il Pa= 
pa e il Re di Prussia. ses 
















Notizie di Borsa . 
... PTRENZE, 49 dicembre Re 
Rend.lett fino ©’ 59,42|Prest. naz, 78.102 .77.— 
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Zecchipi Imperiali 
Corone Sti 
Da 20 franchi 
fovrane inglesi 

Lire Tarche *- 

Talleri imp. M. T. 
Argento p. 4100 

Colonati di Spagna 
Tallori 420 grana, 
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‘Metalliche. $ ‘per O[o:fiot. .| 
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Azioni della Banca Naz. » 729,— 

» delcr.a f.200austr. » 217.60 
Londra per 40 lire sterl. 125.18 
‘Argénto.. 422.50 
‘Zecchini imp. 8.92.— 
Da 20 franchi . . > 9.95. 





Prozzi correnti delle granagii 
praticati in questa piazza 20 dicembre 
a misura nuova (ettolitro)” 


Frumento I’ ettolitro iti. 21.30 adit. 1. d 
Granoturco » » 10,77 » 
Segala ’ » 413.50 
Avena m Città » rasato» 9,30 
Spelta » 2 — 
Orzo pilato 

» ‘da pilare. .; 

Saraceno.‘ n 

Sorgorossò 

Miglio * 5 do 

Lupini 


Rd 
Lenti al quintale 0100 chilogi 
Fagiuoli comuni... 
. carpielli 6. schiavi ; 
Castagne in Città ‘> rasato 











MUNICIPIO DI î 


Il sottoscritto Sindaco" nen 
parola di lode ad encordiare la - Prima” 
gherese. d’ Assicurazioni: Gehei i 
Rappresentani “Fi i 
di quanto -sieno  providi': è benefici. ‘nell 
gite mancie tanto alli due assicurati ‘della Fra 
di Blessano che seppero col loro zelo, difendere la 
lorofminacciato case dal già vici piato' incendi 
del 3 agosto p. p.j come ‘pure'pèr' |" Altrà mancia 
a diversi individui ‘nell'altra ‘Frazione “Basaglia 
penta per la indefessa prestazione nell’ estitguere 
l incendio del 9 ottobre p. p. cagionato da.un ful- 
mino în uba casa che’ minacciava’ estendoîsi, in'altra:.’* 
vicine ‘già assicurate:‘con’la detta Società. , 


































Il sottoscritto interessa ‘î portatori, ‘di? qualunque 
Titolo Interinale ‘con Prestito -a' ‘Premia 1oi ap- 
poggiati, a voler entro Ja fine del‘ corrente presen. 
tarsi al'sno Studio Contrada Ospital Vecchio N. 534, 
per mettersi in regola coi versamenti in arrotratio, 

altrimenti trovasi costretto a lasciargli ‘decader - 

gni diritto, e ciò in base al programmi. 

Udine, 18 dicembre 4870... .° 

di La MARCO TREVISI, 









, EMISSIONE DELLE AZIONI 


| SOCIETA” DI TERRENI — 












da dtd: sini e 
CANNUNZI ED . ATTI GIU DIZIARII 


i “ NI 690 Y, 2 8) di Miestro ua ; i do on i ; gli 
: È i Maestro elemientara» porila senola f lisoltando trovarsi: asso’ convenuto as- 2. Ogni obblatare esciusi gli-esscn» 
GIUNTA MUNICIPALE DI FRISANCO | ‘ maschile di grado inferiore in Mondel; | sente d' igaots. dimora; senza avor la-, | tanti. doposiarà.l. 70 a cauzione del- 
Avviso di conéorso Lo stipendio 8-di I, it. B00 se-seco- | sciato un: Procuratore, gli venno depu-' | !"olieria. i 
pe 9 The si; 
+. Aitattò il giorno 8 gennaio 4874 si lari, so” ecclesiastici. di it ], 700 piùf fato ‘in curatore spociale‘questo avy. De 3. Entro 8 giorni dalla. delibara do. 
dichiara aperto.il concorso al posto di 


















































0h bo 


uMefpio. di! iordenone 
Vie ANISO 



































alloggio gratuito, ‘coll’ obbligo-di adem= Gio. Batt. Seccardi al quale verrà inti. | vrà il delibaratario versare .il proxzo of 
piere ‘alle funzioni di cappellino co- f mate la predetta sentenza per ogni el- | ferto. Gli esecutanti potranno. trattenere 
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“SOCIETÀ GENERALE — — 


EMISSIONE DI 20,000 AZIONI DI LIRE 500 CIASCUNA 
CAPITALE DI CINQUANTA MILIONI 
rm SOGIETÀ ANONIMA ITALIANA 


© PER COMPRA E° VENDITA DI TERRENI, COSTRUZIONI: ED OPERE. PUBBLICHE IN 


La Soeîetà Anonima: Ftallana per Conpra.e. Vendita di Terreni, Costruzioni e Opere pubbliche în tomaia: ha per iscopo speciale, come ' lo' indida+la*s ? 
la DDrio: 


È 



















“Menominazione; la Compra ‘e Vendita di'Terreii cativì. nella Città: di Roma, non che-la costruzione di nuove Fabbriche, allargamento di Strade, Opere ‘pubbliche ecc. ecc., pet conto dèlte Provincie, Colon! 
nsorzi e Privati. a . È ; nn 
, Hi grando”sviloppo industriale e comuierciile che !’ avvebire riserva alla, Cità di Roma è un-fattò incontestato da tutti, — I terreni sifuati in luoghi salubri e opportuni debbono netessatiatiente’‘efevarsi, a 
ei prezzi ai" qualî si elevarono: in tutte le altre grAndi città’ principali ‘a’ Europa, o SI: 
N elevarono. in tnile ‘o Age ‘ uropa. - ge 
er “il Had ‘Bhecbssi ‘dell’impress, la Società, oltre all’ essersi assaciàta varie Case: Bancarie, 
‘ò opèra pratica al'rapido sviluppo della medesima. 
‘redito Provinciale é Coiunale, è aitualmente proprietaria divoltre. metri 200,000 di torreni situati io differenti ‘posizioni; nia’ efualtnente destinati’ ad 
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ha riudito intorno a sè un nucleo serio d’ intraprenditori, i quali, comptesi' dell’ avvenîra della” Sòciotà - 



















tda ‘essa juti ‘concorrerannò colla 
“ Ja Sogfetà Generale di 
th bifllantà avvenire; A x 
enne 1! fi, pssrmaità délla*Stazione della Ferrovia; ‘ precisamente sulla piazza, posizione la più salubre e destinità a diveni 
sstremita della sosti, lafigo ‘la sponda destra del Tevere, vicino alla Crità Leonîna, a sinistra del Castel S. Angelo, 

i an-ponie-monumentalé'già!di' molti -abni progettatò. Questi terreni în vicinanza della Piazza del Popolo, a pochi rdinuti. dal Corso;' sbno chiamati 


a 0 D vu, 
— tera ciala. edi centro. d’ abitazioni borghesi. ——_ 
"e SIL eh Sa al'lledteo Provini ale e’ Comunale fa cessione di questi 200;000 metri circa alla Società Anonima Etallana per Coniprae Vendita 
di Fexreni; Costruzioni-ed. Opere'pulibil ini Moma, sénza riserà alcooa, i primi 400,000, al prezzo di IL. ft. £5 al metro' quadro, e i secondi a' I. 5:60 0. il'metro! quadro, di 
c.imnodo.che.la: npova Socjetà;è già fin‘da. oggi chiathàtà a'‘fruire dei vantaggi di un’ opetazioae combinata in favorevolissime condizioni. 
.° Ju predette. Operazioni, ollre al rispondere ad un. bpogio urpente della Città di Roms, costituiscono nn impiego di Capitali garantito in modo:chel” emissione attaale può dirsi ‘una vera Emisstoneipbicearia, 
5 Ho Azioni della Speriotà Anonima italtanà: per Compra è Veiidita di Terreni, Costruzioni ed Opere pubbliche in Roma-saranno ricevuto al loro valor ro- 
* aminala, per 1° ammontare .d°: versamenti: eseguiti, su tutti i depositi pet concessioni di lavori, o cessioni d’ accollo. 
a BIRIFIFI DEGLI AZIONISTI 
‘5 AN interesso dal 6:0jo-all’anna:sol Gapitale versato pagabile per semestre il 1. Luglio ed if 4. Gennaio di ogni anno. 
Z: AH? 80 -0jo:degli. utili. netti pagabili: ogni anno. 1005, ) 
i Sottosorfitori "dî questa pritea Serio avranno diritto idi' preférepza alle. Ewissioni' ulteriori in ragione di un” Azione: per. ogni dos primitivamente sottoscritie. 
ZIE PR RRES TRE LA: SOPFOSCRIZIONE PUBBLICA 
delet Generate: di Crédito: Provinciale e Comunale i gioni di Martedì 20, Mercoledì 21 e 





fe il'centro ricco ed eléganté della città nuovas 
in faccia del porto di Ripetta, col quale sat4nno nessi in 
a sérvire di contro inddsttiale e‘com- 




















casa parta in, Fipinzà; presso Giovedì 22 Dicembre dille 
* ore 9 Y ; i 





ant. alle 4 pom. Wie Cavour N. 18,:p p:° dieta È ) i 
GA DI | I VERSAMENTI SI FARANNO COME SEGUE: 
sdfò (it L> 98) anatio' della sotloscriziohe. | ‘| 3.01) (ILL. 26) al repirio. ; 10 0;g (It. L. 50) al 20 Gennaio (1874). | 40 0jg (It. L. 50) al 20-Febbesio (1871). 
‘ES riimenenti il. L. QUO seregno zichiesto, overdGicHta; (e' (drill ‘dell'Art d'degli. Sikiati Suelali) dietro deliberazione d 7 Consiglio di Amministrazione, io modo però che nessna veriatmento sia stiperbraadit.L. 50 








W di 30 giorni almeno (Art. 9 degli Statuti): 
+ «Ogni richiesta di -versamento sarà inserita nella: Gdisetta- Ufficiale det Regrio, ed it daealtri- principali Giornali-15 giorni prima di quelto fissato. pel. versamento. 
cu .cdrssgorsi cinque anni a datare dalla Coslîtiiiotie- definitiva: della‘ Società; gli Azionisti, in vista dell’ oggetto speciale per il quale la Società Anonima Italiana per'-Compra e Wen- 
glia a ‘Terreni, Costruzioni ed- Opere pubbliche' fn:Fema; si è formata, saraano convocati in conformità dell’ Art, 5.degli Statuti, in Assemblea Generale per deliberara sullà' ces- 


- ‘sazione. della. Società, ;0 per .la- contiguaziona delle sue'opetazioni. - Hei ) 
Ca e VIE CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA' GENERALE DEL CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 


9 un versamento e l’altro dovrà sempre correre, I’ intertallo 








fidi: Giac: Setvadio, Presidente “O “- Firenze. John -Goldschmidt. : o. Firenze. M. G. Maurocordato Livorno, 
--Birobé ‘35 Sonttità; Vice: Presfdenta 0 .. Firenze; -.. È. (A+ Sulzback della Casa Fratelli Sulzbach; Banchieri Frantoforte. SUPPLENTI 
Conte Aug De eri Soratdre”del' Regho" ©. . Firenze. -. . |; :U. Geister,, Banchiere Torino, x 
> Comm, Antonio Bitè ‘-idenf 0°‘ . Firenze,. -.. fi .F. Wagnière, Banchiero Firenze. Cav. Avv. Giuseppe Servalio, Firenze, . 
ARIAL E. PO: Udiechmidt, Banchiere Francoforte. Angelo Guarducci; Dirett. della Banca Anglo-Italiana Firenze. Comm. Giuseppe Pagni, Segretario Firenze. 


Va or ” SEI at Le: Sottoscrizioni si ricevono contemporaneamente 
a Ridi vpi Saia MH Societa Generale di Credito Provinciile e Comunale Via Fornari |{l a Grenova presso i signori Frateili Bingen. — L. Vust e Compagoi. — L Tedeschi e Compagni 
a » » Fratelli Ceriana. — U, Geisser e Compagni. — Fratelli Siccari, 





221, Palazzo Torlonia 1° piano e presso Ssighori Spada Fianini e C, — Gioseppe'Baldici. » Torino s : n 
» Napoli »/ i Banco di Napoli. — Signori Feraud e figli, + Angelo ‘Alhaique. » Milano » » Mazzoni e C. successori Uboldi. — Vogel e C. 

Dr ignopi rE, Damiugerro Compignia; So » Venezia >» » Jacob Levie figli. s 
hi Or LÀ Uci F. di G: ff. Nodéna 6 ‘Compagni. » Trieste ’ » Felice Vivante, — la figliale della Wiener Wechelerbunk. 


. Hi La Sottoscrizione è ‘aperia ‘anche all’ estero a Londra, Vionna, Ginevra e nelle altre principali cit. 
Qualora il nugiero delle Azioni sottoscritte superasse îl iumero' prestabilito avrà luogo una proporzionale riduzione. . 
Nel È dd tetrmine possibile; dopo chiusa la Sottoscrizione, tutti i Sottoscrittori saranno convocati in Adunanza Generale ai termini 


‘ dello, Statuto. ociale, Art, 33, che ‘sàrà ‘osténsibile in tutti i luoghi dove ‘ aperta la Sottoscrizione. 
Udine, 4870. Tipografia Jacob 4 Coluegna. 











